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Per il nostro popolo l'idea di libertà è sinonimo di
esistenza. Questa concezione ci viene tramandata dai
nostri padri che in battaglie memorande e gloriose com-
batterono appunto per l'indipendenza del paese (Mor-
garten, Sempach, Morat, Grandson, ecc.). Se una sola
volta i nostri padri si fossero astenuti dalla lotta, il no-
stro paese sarebbe già da lungo tempo scomparso dalla
carta d'Europa. Ed ogni volta il nemico era in numéro
molto superiore, ma i nostri avi non se ne sgomentarono
mai. Animati da ferrea volontà, pronti a sacrificare l'ul-
tima goccia di sangue, decisi a salvare la loro libertà a

qualunque prezzo, vollero vincere e vinsero sempre.
La libertà significa molto di più per noi che per i

popoli abituati a vivere sotto regime monarchico o dit-
tatoriale.

I Finlandesi ce ne hanno dato un esempio mera-
viglioso. Essi combatterono con quel medesimo spirito
che già animava i nostri padri contro una maggioranza
stragrande. Anche se poi dovettero cedere parte del loro
territorio, ora essi continuano a vivere liberi nella loro
terra.

Se la medesima situazione si présentasse anche per
noi, non ci sarebbe che un modo di affrontarla: imitarli
in tutto, specialmente nella loro volontà di combattere,
nel loro amore per la libertà e per la patria.

Dobbiamo combattere come leoni; aver fiducia nella
nostra potenza armata, schierarci fedeli intorno al no-
stro Generale. E' inutile criticare; non è da soldati e

danneggia l'unione che sola fa la forza. II nostro arma-
mento moderno è buono e, in parte, superiore a quello
di altri eserciti.

Non si cada nell'errore di credere che le vittorie
odierne siano dovute in prima linea a qualche nuova ar-
ma. Il punto essenziale sta anche Ii nello spirito soZcZa-

tesco. Dedizione compléta, disprezzo délia morte, resi-

stenza sempre maggiore col crescere del pericolo, fatti
non parole: ecco i fattori decisivi délia lotta.

La nostra linea di condotta è segnata, la meta è rag-
giungibile, se ognuno capisce ciô che significa esser sol-
dato, se ognuno è pronto a fare il necessario, ad accet-
tare tutti i sacrifici che la guerra odierna richiede.

Il nostro unico e più sicuro alleato è e sarà sem-

pre il terreno.
^4ver /ifZucia ire Dio. Egli proteggerà anche nob

come ha sempre protetto i nostri padri, che prima di
ogni battaglia si inginocchiavano a pregare.

Ci sono (ZegZi reorreirei pierei tZi ireiziatira e (Zi buorea
voZoretà: vogZioreo orgareizzare, vogZioreo creare, vogZioreo
n'revigorire. Se si prospetfa urea reecessità renoua, si Zare-

ciareo a trovare Z'appZieazioree pratica. FogZioreo subito
tirare Ze coreseguereze, reaZizzare.

ZZ pericoZo cZie puè derivare cZa questi uomirei è cZie

aZrZreano a stra/are o a /are /uori tempo o atZ usurpare ad
aZtri queZZo c/ie acZ aZtri spetta. Ma essi sono uomirei pre-
ziosi, soreo gZi uomirei cZie bere iredirizzati e opporturea-
mente /rereati suscitareo ereergie, si prodigareo, o//roreo se

stessi aZ successo o aZZ'iresuccesso di urea reouità.
Ne esistoreo reeZ reostro paese, ce ne soreo reeZ reostro

esercito. / superiori ireteZZigereti sareno opportureamerete
s/ruttarree Z'ereergia gereerosa. Essi soreo gZi eretusiasti.

Scudiero.

Il distintivo d'alta montagna.
Gli ufficiali subalterni, i sottufficiali ed i soldati che

si sono dimostrati idonei per difficili imprese d'alta
montagna in estate e d'inverno, ricevono uno speciale
distintivo d'alta montagna. Il conferimento di questo
distintivo presuppone che chi lo porta non solo sia
istruito a fondo e dimostri sicurezza nella tecnica al-
pina estiva ed invernale, ma che anche dal punto di
vista prettamente militare e per quanto riguarda la co-
noscenza ed il maneggio delle armi e degli strumenti
délia rispettiva arma egli sia in grado di rispondere aile
più alte esigenze.

Chi porta il distintivo sarà designato corne pattu-
gliatore d'alta montagna.

Il distintivo d'alta montagna consiste in una pic-
cozza ed in uno sei incrociati, e circondati da una corda
arrotolata, il tutto ricamato in fili metallici bianchi o
gialli a seconda dell'arma. Esso è portato sulla parte su-

periore délia manica sinistra. Viene conferito solo alla
fine di determinati corsi speciali d'alta montagna auto-
rizzati dal Comando dell'Esercito. Possono valere corne
tali: i corsi centrali d'istruzione alpina estiva ed inver-
nale, nonchè i corsi alpini invernali delle unità d'armata
che si svolgono conformemente al programma stabilité
dal Comando dell'Esercito e sotto una direzione di sua
approvazione.

Hanno diritto al distintivo d'alta montagna gli uffi-
ciali subalterni, i sottufficiali ed i soldati che tanto in
un corso alpino estivo quanto in un corso alpino inver-
nale siano stati qualificati con la nota «Idoneo, sotto
ogni rapporto, corne pattugliatore d'alta montagna». E
necessario perô che i due corsi siano frequentati alla
distanza di non oltre due anni; in altri termini, chi e

stato favorevolmente qualificato in un corso estivo, deve
frequentare il corso invernale al più tardi nell'inverno
dell'anno seguente e viceversa.

Agli ufficiali, sottufficiali e soldati che prima del-
l'entrata in vigore del présente regolamento hanno gi®

frequentato o l'uno o l'altro o tutti e due i corsi alpin'
non è necessario, per l'acquisto del distintivo, d'aver
ricevuto la qualificazione sopraindicata, ma ne basta una
che abbia lo stesso senso.
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La concessione del distintivo d'alta montàgna è limi-
tata ai militari delle armi ed agli specialisti seguenti:

fanteria, senza le formazioni di parco;
artiglieria da montagna, senza le formazioni di parco;
artiglieria da fortezza;
ufficiali, sottufficiali cannonieri, cannonieri, telefo-

nisti e radiotelegrafisti di tutte le altre suddivi-
sioni d'artiglieria;

zappatori;
minatori ;

pionieri telegrafisti e radiotelegrafisti;
servizio sanitario, senza le ambulanze chirurgiche, le

colonne sanitarie, i treni sanitari e gli stabilimenti
sanitari militari.

Chi ha ricevuto il distintivo, lo conserva anche se
dovesse essere trasferito in un'altra arma o specialità
per la quale non è prevista la concessione dello stesso.

Centrale pel materiale d'esercito trovato.
L'Intendenza del materiale di guerra ha creato presso

l'Arsenale federale di Oensingen una centrale pel mate-
riale d'esercito trovato o scambiato (materiale di corpo
e oggetti dell'equipaggiamento personale).

L'ufficio oggetti trovati di Oensingen tiene il numéro
di controllo delle armi da fuoco portatili e corte. Esso
»on si occupa délia raccolta e délia restituzione di og-
getti che non siano materiale d'esercito.

Se la truppa perde o trova qualche cosa, deve annun-
ciarlo immediatamente alla rispettiva unità d'armata. Se
le ricerche intese a trovare il legiltimo possessore nel
quadro dell'unità d'armata non hanno dato buon esito,
la pendenza sarà trasmessa alla centrale di Oensingen
che continuerà l'inchiesta e provvederà alla hisogna.
E' proibito alla truppa trattenere il materiale trovato
corne riserva.

Anche le imprese di trasporto devono consegnare
alla centrale di Oensingen, dopo un termine di 10 giorni,
tutto il materiale dell'esercito trovato.

Le relazioni fra l'ufficio oggetti trovati e il militare
interessato si svolgeranno sempre pel tramite del coman-
dante d'unità.

Mitigazioni in materia di esecuzione forzata.
L'ordinanza del Consiglio federale del 17. 10. 39 che

mitiga temporaneamente le disposizioni sull'esecuzione
forzata è stata sostituita da una nuova ordinanza.

L'articolo 16 di questa nuova ordinanza prolunga di
4 settimane la durata délia sospensione dell'esecuzione
dopo il licenziamento o la messa in congedo del militare.
Il militare licenziato o congedato puô beneficiare délia
sospensione dell'esecuzione solo quando abbia prestato
almeno 15 giorni di servizio durante i 30 giorni che
hanno preceduto il suo licenziamento o la messa in con-
gedo.

L'articolo 17 délia nuova ordinanza prevede che gli
uffici di esecuzione che non possono intentare l'esecu-
zione contro un debitore per il fatto che lo stesso si
trova in servizio militare, possono chiedere al comando
compétente le informazioni necessarie relative al licen-
ziamento od alla messa in congedo del debitore.

I comandi sono tenuti a dare queste informazioni
quando il milite interessato sia stato licenziato o con-
gedato per più di 3 giorni.

Ai creditori perô non sarà data direttamente nessuna
informazione.

Messa in congedo degli agricoltori durante l'epoca
delle coltivazioni nel 1941.

E' noto come il Dipartimento federale dell'economia
pubhlica abbia previsto d'imporre un'estensione delle
coltivazioni nel territorio délia Confederazione per circa
50 000 ha. alio scopo di assicurare il rifornimento del-
l'Esercito e della popolazione in derrate alimentari e in
foraggi. Questa misura implica per i cantoni e per i co-
muni 1'obbligo di imporre ad ogni agricoltore un certo
aumento di coltivazione a seconda dell'importanza e
della natura dei suoi campi. In tali circostanze l'Aiu-
tante generale dell'Esercito ha disposto che durante
l'epoca delle coltivazioni tutti gli agricoltori o comun-
que tutti i militari occupati nell'agricoltura devono es-
sere congedati. Gli organi comunali preposti alia sor-
veglianza dei lavori agricoli d'intesa col capo sezione
militare fisseranno l'epoca durante la quale 1'agricol-
tore dehha essere congedato per potersi sobharcare, spe-
cialmente nei mesi di marzo, aprile e maggio, all'obbligo
della coltivazione. II servizio mancato con questo con-
gedo non dev'essere recuperato più tardi. Gli uffici co-
munali competenti controlleranno l'attività di questi
militari in congedo i quali devono dedicare tutte le loro
forze all'approvigionamento del paese, e faranno in
modo che gli stessi, a lavori ultimati, raggiungano im-
mediatamente i propri stati maggiori ed unità.

CRUCIVERBA N° 12
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Onzzo/ùaZi: 1. Nome femminile. — Figlio di Noè. 2. Arti-
colo. — Pronome relativo. 3. Sta in basso. — Bevanda. 4. Me-
«Ho prezioso. — Quando non batte più moriamo. 5. Con esso
si Pigliano i pesci. —• Bevanda alcoholica. 6. Parto. — Abbelli-
vano il viso delle donne nel settecento. 7. Me in francese. —

Pronome. 8. Inverso di sempre. — Divinità greca dei boschi.
9. Signorotto in Abissinia. — Célébré attrice italiana morta.
10. Egli in tedesco. — Equivale a ooincidenza.

VerZz'caZi; a) Con essa vola l'uccello. — Nostro antenato. —
Capo supremo in alcuni stati. b) Nota musicale. — L'animale
più perfetto. — Vasta estensione d'acqua. c) ïn favore di. —
Macchina d'acqua per la guerra. d) Pronome. — Non voi. e)
Pronome relativo. — Colpevoli. — Preposizione. f) Preposizione
articolata. — Ai quali. — Esce dalle ferite infette. g) La sua
capanna è il titolo di un libro célébré. — Sta in mezzo al viso.
h) Preposizione. — Non maie.
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5o/da/i heme«' con/z-z'ùz/z7e voz sztessz' a//e

Irz/ôrz'cùe ;

"2Ve//a /amig/ia mi/iïare" e

I"VzYa a/ campo e ne/Ze caser/ne".
"// 5o/t?afo 5v/zzero" è z7 vo-sfro gz'orzza/e.

ICoZZâioratew.
Z)zj(/bne?ez'e/o.
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